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Interessa 4 diversi impianti idroelettrici, 

fra loro in cascata, posti sull’asta del T. 

Enza realizzati nel 1900

Impianto Salto Portata Producibilità anno

Rigoso 176 m 1,8 mc/s 2,99 GWh

Rimagna 167 m 2,8 mc/s 6,59 GWh

Isola di Palanzano 354 m 4,2 mc/s 35,38 GWh

Selvanizza 100 m 7,6 mc/s 25,25 GWh

ANALISI DEGLI IMPIANTI IDROELETTRICI
BACINO DEL TORRENTE ENZA



ANALISI DEGLI IMPIANTI IDROELETTRICI 
BACINO DEL TORRENTE ENZA



RIGOSO

INQUADRAMENTO 
IMPIANTO RIGOSO

Dighe:
- Lago Ballano
- Lago Verde

Prese ad acqua fluente:
- Rio Prato Spilla
- Rio Lago Palo



Dighe:
- Lago Paduli

Prese ad acqua fluente:
- Lago Squincio
- Rio Borellacci
- Rio Garzoli

INQUADRAMENTO IMPIANTO
RIMAGNA



Prese ad acqua fluente:
- Rio Cedra di Valditacca
- Rio Acquarola
- Rio Cedra di Trefiumi
- Rio Canalaccio

INQUADRAMENTO IMPIANTO
ISOLA DI PALANZANO 



INQUADRAMENTO 
IMPIANTO

SELVANIZZA

Prese ad acqua fluente:
- Torrente Enza
- Torrente Cedra
- Torrente Andrella
- Fosso Canalaccio Cedra
- Fosso Canalaccio Enza



Richiesta concessoria di ENEL GREEN POWER del 13.08.2020 finalizzata alla regolarizzazione di alcuni 
punti di presa “minori”, anch’essi già derivati sino dalla costruzione degli impianti, ma non citati negli 
atti concessori per mero errore formale

La situazione strutturale e gestionale dei quattro impianti, non risulta in alcun modo modificata 
rispetto alla situazione attuale se non con l’incremento del Deflusso Minimo Vitale previsto

Non è previsto nel documento di derivare portate maggiori di quanto già derivato da molti anni, ma 
unicamente di adeguare i valori di portata in concessione alle reali disponibilità idriche dei corsi 
d’acqua interessati, poiché le stesse si sono rivelate maggiori rispetto a quelle previste negli atti 
concessori vigenti.

La procedura è in corso: ultima conferenza dei servizi si è tenuta in data 23.05.2024

Concessione in sanatoria per derivazione
Situazione vigente



PROGETTI DI DECLASSAMENTO DIGHE BALLANO VERDE



I progetti sono finalizzati al recupero parziale degli invasi delle dighe del Lago Ballano e Lago 
Verde, attualmente messe sostanzialmente fuori esercizio.

Gli interventi in progetto prevedono la parziale demolizione e l’abbassamento delle dighe, 
riducendo in questo modo i volumi d’invaso e l’altezza degli sbarramenti.

In seguito agli interventi previsti dal presente progetto definitivo, le dighe assumeranno 
caratteristiche che comporteranno il declassamento dell’opera a “diga di competenza regionale” 
ai sensi della Legge 584/1994 (limiti 1.000.000 di mc di invaso ed altezza della diga inferiore ai 
15 m.).

Analisi delle Condizioni in essere
Situazione Attuale e Proposte di Miglioramento



(1) Altezza della diga: è la differenza tra la quota del piano di
coronamento e quella del punto più depresso dei paramenti.
(2) Quota di massimo invaso: è la quota massima a cui può giungere il
livello dell'acqua dell'invaso ove si verifichi il più gravoso evento di piena
previsto, escluso la sopraelevazione da moto ondoso.
(3) Quota massima di regolazione: è la quota del livello d'acqua al quale
ha inizio, automaticamente, lo sfioro degli appositi dispositivi.
(4) Altezza di massima ritenuta: è il dislivello tra la quota di massimo
invaso e quella del punto più depresso dell'alveo naturale in
corrispondenza del parametro di monte.
(5) Franco: Dislivello tra la quota del piano di coronamento e quella di
massimo invaso.
(6) Franco netto: dislivello tra la quota del piano di coronamento e
quella di massimo invaso, aggiunta a questa la semiampiezza della
massima onda prevedibile nel serbatoio.

(7) Volume totale di invaso: capacità del serbatoio compresa tra la quota
di massimo invaso e la quota minima di fondazione; per le traverse
fluviali è il volume compreso tra il profilo di rigurgito più elevato, indotto
dalla traversa, ed il profilo di magra del corso d'acqua sbarrato.
(8) Volume utile di regolazione: quello compreso fra la quota massima di
regolazione e la quota minima del livello d'acqua alla quale può essere
derivata, per l'utilizzazione prevista, l'acqua invasata.
(9) Volume di laminazione: quello compreso fra la quota di massimo
invaso e la quota massima di regolazione ovvero, per i serbatoi specifici
per laminazione delle piene, tra la quota di massimo invaso e la quota
della soglia inferiore dei dispositivi di scarico.
(10) Volume di invaso: Il volume d'invaso è pari alla capacità del
serbatoio compreso tra la quota più elevata delle soglie sfioranti degli
scarichi o della sommità delle eventuali paratoie e la quota del punto più
depresso del paramento di monte.

Parametri caratteristici 
sbarramenti : L.584/1994



DIGA LAGO BALLANO

Costruita negli anni 1907-1909 ha subito due 
interventi di consolidamento negli anni 1928 

- 1929 e 1950 - 1951 

Diga a gravità costruita originariamente in
muratura di pietrame con malta di calce
idraulica.

A questa struttura venne addossato, a
monte, un corpo di consolidamento in
muratura di pietrame con malta di cemento,
fondato su roccia.

La diga è munita di uno scarico di
superficie, uno scarico ausiliario e di uno
scarico di fondo.



DIGA LAGO BALLANO – STATO DI FATTO



PROGETTO DI RECUPERO 
DELLA DIGA DI LAGO BALLANO 
– ESITO MONITORAGGI



PROGETTO DI RECUPERO DELLA 
DIGA DI LAGO BALLANO

OBIETTIVI PRINCIPALI CONDIZIONI

Miglioramento sismico Verifica dell’area geologia 
suoli sismica della RER ai 
sensi della LR 19/2008

Autorizzazione sismica ex 
DGR 1253/2021 quale 
opera di interesse 
sovracomunale

Massimo recupero di risorsa idrica In rapporto alla geologia 
del terreno

Altre condizioni di 
sicurezza del manufatto

Sicurezza strutturale Adeguamento e 
consolidamento dell’opera

Miglioramento 
caratteristiche e materiali

Riduzione 
sollecitazioni

Sicurezza idraulica Adeguamento organi di 
scarico

Miglioramento della manutenibilità

Rispetto della risorsa e del contesto 
naturale e paesaggistico

In fase di cantierizzazione Corretto inserimento 
ambientale

Eventuali sviluppi 
turistici



Stato finale 
Planimetria



PROGETTO DI RECUPERO DELLA 
DIGA DI LAGO BALLANO



PROGETTO DI RECUPERO DELLA 
DIGA DI LAGO BALLANO

Interventi previsti:

1 – parziale demolizione con quota di coronamento al livello 1.343,20 m.s.l.m.

2 – nuova soletta sul coronamento atta ad impedire infiltrazioni meteoriche

3 – nuovo paramento di monte in calcestruzzo realizzato con materiali di recupero

4 – nuovo piede di monte in calcestruzzo per raggiungere la roccia di fondazione

5 – schermo di iniezioni nella roccia di fondazione per ridurre la permeabilità

6 – schermo di drenaggio con canne drenanti a valle dello schermo di iniezioni

7 – nuova galleria ispezionabile per collettare le acque di drenaggio

8 – nuovo scarico di superficie dimensionato su portata millenaria

9 - nuovi torrino di manovra e organi di intercettazione per adeguamento strutturale



DIGA LAGO VERDE

Costruita negli anni 1907-1909 ha subito interventi di consolidamento negli anni 1928 – 1929.

Diga a gravità in muratura di pietrame con malta di
calce idraulica, con profilo triangolare, paramento di
monte verticale e profilo arcuato con raggio di 100 m.
Fondazioni imposta su fondazione detritica morenica
dello spessore di alcuni metri.
Successivamente, a seguito di prescrizione della
Commissione Ministeriale Gleno, si è addossata a
monte, una nuova struttura di muratura di pietrame a
secco.
A seguito rivestita con solettone di calcestruzzo
armato.
Aggiunta di un taglione in muratura di pietrame e
malta di cemento e ampliamento dello sfioratore in
tempi successivi.
Dall’anno 1964 dismessa per problemi di infiltrazione

Stato attuale – Sezione tipo



LAGO VERDE
Stato di fatto 
Planimetria



Gli aspetti progettuali riguardano principalmente:

- 1. Demolizione parziale della diga

- 2.Ripristino strada di accesso

- 3. Rifacimento sfioratore

- 4. Nuovi sistemi di controllo e di rilevazione

Fonte: Parchi del Ducato

PROGETTO DI RECUPERO DELLA 
DIGA DI LAGO VERDE



PROGETTO DI RECUPERO DELLA 
DIGA DI LAGO VERDE: interventi

1. Demolizione parziale della diga

Sono stati considerati vari livelli di splateamento 
scegliendo una soluzione intermedia che 
consentirà di disporre di terrazze fruibili e 
riduzione dei volumi di demolizione tenendo 
conto della stabilità.

La attuale capacità totale di invaso di 2.150.000 
m3 ed l’altezza della diga è di 19,6 m.

L’intervento di recupero consentirà di arrivare alla 
volume totale di invaso di 724.000 mc. con 
un’altezza dello sbarramento di 10 metri.



2. Manutenzione strada di accesso

Lunghezza di 1.6 km pavimentata con misto stabilizzato ed acciottolato o selciatone cementato
Sfruttamento dei percorsi esistenti che dalla Casa di Guardia vanno verso il lago
Utilizzo anche per l’esecuzione delle opere
Piantumazione di vegetali e utilizzo per il fondo di pietrame prodotto dalla demolizione della diga

3. Rifacimento sfioratore

Dettagli idraulici e inserimento dell’opera nell’ambiente
La soglia del coronamento piana e larga 10 m
Nel canale fugatore si interviene utilizzando materiali di recupero o calcestruzzo laddove 
l’erosione si prevede elevata

PROGETTO DI RECUPERO DELLA 
DIGA DI LAGO VERDE: interventi



4. Rete di monitoraggio stabilità diga

1 idrometro
1 termometro manuale per l’acqua
1 termometro per l’aria
1 pluviometro
1 rilevatore manto nevoso e ghiaccio
1 postazione di misura delle perdite
6 piezometri
8 punti per la rilevazione topografica

Gli strumenti saranno tutti collegati in remoto, con fibra ottica, alla Casa di Guardia del lago Ballano

PROGETTO DI RECUPERO DELLA 
DIGA DI LAGO VERDE



DIGA LAGO VERDE: raffronto pre e post intervento

Dati di confronto



DIGA LAGO VERDE

Lo sbarramento in 
progetto è 
costituito da una 
porzione della diga 
precedente

Tutta la porzione 
superiore della diga 
esistente è rimossa 
mantenendo 
un’altezza della diga 
di 10 m in luogo dei 
19,6 attuali



CRONOPROGRAMMA 
DEI LAVORI



CRONOPROGRAMMA 
DEI LAVORI



Direttiva P.C.M. “Indirizzi operativi inerenti l’attività di protezione civile 
nell’ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe” - 8 luglio 2014

Documento di Protezione Civile

Predisposto dall’Ufficio Dighe del MIT 

Approvato dalla Prefettura – UTG competente

Piano d’Emergenza Diga 

Predisposto dalla Regione, in raccordo con Prefettura UTG

Approvato dalla Regione

N.B. Grandi dighe: Volume di invaso > 1.000.000 mc e/o altezza sbarramento > 15 m  



PREDISPOSTO dall’Ufficio Territoriale Dighe (MIT) con il concorso delle:
• Autorità idrauliche 
• Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione civile
• Gestore
e APPROVATO della Prefettura – U.T.G. competente

➢ Informazioni di sintesi sulla diga

➢ Per ogni fase di allerta:
- Condizioni di attivazione
- Azioni conseguenti alle attivazioni

(Gestore, DGDighe/UTD, ARSTePC, Prefettura UTG, Autorità idrauliche, Arpae SIMC CFD) 

➢ Modello delle comunicazioni

➢ Rubrica

CONTIENE

DPC – Documento di protezione Civile



FASI DI ALLERTA

I rischi connessi alla presenza di uno sbarramento idrico derivano da due tipologie d’evento: 

➢ il rilascio in alveo di quantitativi consistenti di acqua prima contenuti nell’invaso (RISCHIO 
IDRAULICO A VALLE)

➢ il cedimento della struttura di sbarramento (RISCHIO DIGA). 

Tali eventi possono verificarsi a seguito di condizioni meteo avverse, di scosse sismiche, 
movimenti franosi o altre cause ed hanno diversi livelli di allerta

RISCHIO IDRAULICO DIGA:

✓ Preallerta

✓ Vigilanza rinforzata

✓ Pericolo

✓ Crollo

RISCHIO IDRAULICO A VALLE:

✓ Preallerta

✓ Allerta



PIANO DI EMERGENZA DIGA - Contenuti

➢ gli scenari riguardanti le aree potenzialmente interessate dall’onda di piena, originata sia da
manovre degli organi di scarico sia dal collasso della diga;

➢ le strategie operative per fronteggiare una situazione di emergenza, mediante l’allertamento,
l’allarme, le misure di salvaguardia anche preventive, l’assistenza ed il soccorso della popolazione;

➢ il modello di intervento, che definisce il sistema di coordinamento con l’individuazione dei soggetti
interessati e l’organizzazione dei centri operativi

CONTIENE

PREDISPOSTO dalla Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione civile
con il concorso di:
• Comuni interessati
• Provincia
• Gestore

e APPROVATO della Regione in accordo con Prefettura – U.T.G.



PIANO DI 
EMERGENZA - 
Documento

1. PREMESSA

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

3. SCENARI DI EVENTO, DI DANNO E RISORSE DISPONIBILI (aree interessate dagli scenari di 
evento, elementi esposti, Centri operativi di coordinamento, aree e strutture di emergenza, 
materiali e mezzi e cartografie) 

4. ATTIVAZIONE DELLE FASI DI ALLERTA (parametri per l’attivazione delle fasi e comunicazioni 
di attivazione delle fasi)

5. MODELLO DI INTERVENTO in relazione ai rischi presenti sul territorio e alle Fasi di Allerta 
attivate per «rischio diga» e «rischio idraulico a valle» definisce  ➔ CHI FA COSA 

6. INFORMAZIONI ALLA POPOLAZIONE

7. RIFERIMENTI NORMATIVI

8. ALLEGATI (modello per le comunicazioni, elenco dei soggetti destinatari delle 
comunicazioni, elementi esposti, strutture operative, aree logistiche per l’emergenza, 
materiali e mezzi, cartografia scenari)



STATO ATTUALE DELLA PIANIFICAZIONE

➢DPC di Lago Verde e DPC di Lago Ballano revisionato sono in attesa di approvazione da parte della

Prefettura UTG di Parma

➢ Successivamente all’approvazione del DPC revisionato da parte della Prefettura UTG di Parma e

ricevuti gli studi sugli scenari di propagazione della onde artificiali di piena da parte del Gestore,

potranno essere predisposti i PED

➢ Si è in attesa di approvazione altresì del DPC relativo al Lago Paduli in approvazione da parte della

prefettura di Massa Carrara

➢Allo stato attuale in Provincia di Parma l’unico PED approvato risulta essere relativo alla diga di

S.Maria del Taro in comune di Tornolo



Immagini e documenti estratti dai progetti di recupero delle dighe di Lago Ballano e Lago Verde redatti per conto di 

RINGRAZIAMENTI

Grazie per l’attenzione.

Contatti dell’Agenzia per la Sicurezza territoriale e Protezione civile – UT PARMA
Tel. 0521788710
Email: stpc.parma@regione.emilia-romagna.it
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